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Sarà Chierico la 
carta a sorpresa? 

ROMA — Sembrava tutto 
deciso per Roma-Colonia, 
retoui-match di Coppa UE
FA che fornirà il passaporto, 
a chi vince, per 1 «quarti» di 
finale. Viceversa Ieri è venu
ta l'ennesima conferma che 
Il calcio è scienza tutt'altro 
che esatta. Ltcdholm ha a-
perto la giostra in mattinata, 
quando dopo l'allenamento 
alle «Tre Fontane» si è fatto 
sibillino per quanto riguarda 
Il ruolo di ala destra. Ragion 
per cui è saltata la conferma 
della formazione che aveva 
giocato allindata». Il di
scorso di Lied noi m se è stato 
pronunciato In sordina ci è 
comunque parso abbastanza 
chiaro. A Colonia — ha detto 

In sintesi In tecnico — Iorio è 
apparso soffrire 11 fuorigio
co È Indubbiamente uomo 
più da area di rigore che di
sposto ad appoggiare 11 gioco 
di centrocampo. Quando vi
ceversa è stato Inserito Chie
rico, Lledholm si è accorto 
che 1 tedeschi non sono riu
sciti a trovare le contromos
se per neutralizzarlo. Inoltre 
lo svedese ritiene 11 «rosso» 
attaccante più utile in mezzo 
al campo. Quindi sono in 
rialzo le azioni di Chierico, 
ma non è detta l'ultima paro
la. Probabile che lo svedese 
all'ultimo momento possa 
anche cambiare parere. 

Per quanto riguarda 11 re
sto delia truppa glallorossa 
tutto a posto. «Capitan» DI 
Bartolomei parla a nome di 
tutti: «Non ci nascondiamo le 
difficoltà. Avrete letto le di

chiarazioni reboanti del slg. 
Mlchels. Sostiene che doma
ni la Roma si troverà di fron
te un altro Colonia, rispetto 
alla squadra che ha giocato e 
perso con lo Stoccarda. Io, 
anzi noi, gli rispondiamo: 
chissà che anche al Colonia 
non tocchi di Incontrare una 
Roma diversa». Poi, tanto 
per rafforzare 11 concetto, ha 
proseguito: «Abbiamo 11 pub
blico amico, l'"01lmplco" sa
rà stracolmo, l'incitamento 
sarà costante. Inoltre in 
chiave tattica e strategica 
non saremo attendisti come 
nel primo tempo deH"'anda-
ta"». 

Pruzzo Intanto scalpita, 
vuole tornare al gol, ma pro
fessa anche grande umiltà. 
Tutto sommato, a patto che 
vinca la Roma, è disposto a 
restare ancora a digiuno. Gli 

interessa di più arrivare al 
•quarti»; probabile che si 
tratti anche di desiderio di 
Intascare maggior grana. In
dubbiamente la tifoseria 
glallorossa è fin d'ora mobi
litata, ma quanta differenza 
rispetto agli anni di Anzalo-
nel Avvenimenti che travali
cavano di poco 11 confine del
la normalità erano vissuti In 
maniera parossistica. Ades
so 11 pubblico che assiste alle 
partite della Roma o vive la 
vigilia del grandi appunta
menti Io fa senza Isterismi. 
La diretta TV è assicurata, 
grazie non soltanto al «tutto 
esaurito» ma anche al buon 
senso della società che non 
ha voluto penalizzare 1 tifosi 
che non sono riusciti a repe
rire un biglietto. 

La giostra, alla quale ab
biamo accennato all'inizio, è 

; stata poi conclusa nel tardo 
pomeriggio da Mlchels, In 
quanto quel Bonhof ritenuto 
responsabile della sconfitta 
con lo Stoccarda e che dove
va restarsene a casa, è Invece 
arrivato regolarmente. Non > 
c'erano, ovviamente, Il «libe
ro» Strack, Infortunato e lo 
squalificato Steiner. Acciac
cato è Konopka, ma dovreb
be farcela. In pratica 11 pro
blema più grosso per Mlchels 
sarà il rimpiazzo di Steiner. 
Tenuto conto che non dispo
ne di uno stopper puro, lo do
vrà inventare. Ma tutta la 
comitiva tedesca (15 giocato
ri) appare decisa a rendere la 
vita dura ai giallorossi. Al
quanto aggrondato è appar
so Bonhof: ha capito che ri
schia di restar fuori. Al tirare 
delle somme ci pare che il si
gnor Mlchels voglia puntare 
tutte le sue carte sul recupe
rato Llttbarski. Comunque 
sulla formazione tedesca se 
ne saprà qualcosa di più do
po l'allenamento di questa 
mattina all'«OHmplco». Vice
versa la Roma si ritroverà, 
alle 10,30, alle Tre Fontane. 

Intanto per quanto riguar
da l'Incasso, 11 responsabile, 
Moreno Viti, ci ha conferma
to che 11 record degli incassi è 
stato battuto, anche se la ci
fra esatta la si conoscerà do
po la partita. Comunque 1 
900 milioni sono stati supe
rati. 

È anche una Lazio da record 
È il parere di Neno Fascetta 

allenatore del Varese, settima 
«vittima» dei biancazzurri 

«Quello che più mi ha impressio
nato - dice - è il suo carattere» 
Giudica la sconfitta del Milan 

solo uno sfortunato episodio 
Vede bene il Como e ritiene 
ancora in gioco il Bologna 

Eccoti la Lazio dei record: sette vittorie consecutive e un por
tiere imbattuto da 634'. Dopo lunghi silenzi, sulla squadra bian-
cazzurra è tornato a splendere il sole. Ed è sole pieno, di quello 
che scalda. Da due settimane svetta solitaria in testa alla classifi
ca. Era quello che tutti si attendevano. Era il suo ruolo. Nessuno 
però avrebbe minimamente immaginato un exploit di tale por
tata. Il suo avvio non era stato esaltante. Il suo campionato era 
nato sotto il segno della contestazione. Al suo allenatore erano 
state attribuite ingiustificate responsabilità, fino a rischiare il 
licenziamento. 

Proprio di fronte a questa incredibile situazione, nata soprat
tutto per la debolezza dirigenziale, incapace di fare opera di 
protezione, squadra e allenatore, uniti come un unico blocco di 
travertino hanno fatto fronte comune, dimostrando a tutti l'in
fondatezza di certe accuse, sospettosamente telecomandate dal
l'alto. La risposta è arrivata dal campo. A suon di gol e di vittorie. 
Una risposta che ha messo a tacere i soliti brontoloni del mo
mento. Ed è anche la risposta più bella. 

Ecco il segreto della Lazio dei «miracoli»: l'unione fra l'uomo-

allenatore e gli uomini-giocatori. Tutti insieme appassionata
mente hanno superato gli ostacoli posti sul suo cammino. La 
loro supremazia è fuori discussione. Il loro campionato, domeni
ca dopo domenica si sta trasformando in una marcia trionfale. 

E ora questa Lazio, protagonista assoluta di un campionato 
difficile e spesso traditore, si diverte con la caccia ai record. 
Quello delle vittorie consecutive sembra diventato una sua pre
rogativa. Gli appartiene quello della serie A, fatto di otto successi 
consecutivi. Accadde nell'anno magico dello scudetto. Ora ha 
anche quello di serie D. È arrivato a quota sette, ma visto il suo 
cammino inarrestabile potrebbe migliorare ancora. E visto che i 
biancazzurri ci hanno preso gusto... 

•I record sono belli e danno lustro — è il commento di Roberto 
Clagluna allenatore dei biancazzurri — ma a me interessano 
soprattutto i risvolti, che stanno dietro a queste sette splendide 
vittorie consecutive. È un record scaturito non solo dal gioco, ma 
dall'abnegazione, il sacrificio e la grande professionalità dei gio
catori. Questa è la vera forza di una Lazio, più forte anche della 
contrarietà». 

«Che bravo Giordano, 
ma in nazionale vedrei 
di più Manfredonia» 

«£9 
# CLAGLUNA sta guidando la Lazio verso la serie A a suon di 
record 

L'ultima «vittima» è il Vare
se. Come le altre ha dovuto ar
rendersi alla Lazio, dopo aver 
tentato di resistere. Dall'Olim
pico però non è uscito umilia
to. 

«Ed è già qualcosa» com
menta il giorno dopo Neno Fa-
scetti, allenatore estroverso di 
questa simpatica e scapigliata 
banda di ragazzini di ventura. 

«TI suo cammino ha del mo
struoso* dice sfogliando i gior
nali, che hanno solo titoli per i 
•marziani* biancazzurri. 

Addirittura mostruoso. Non 
le sembra di esagerare? 

'Affatto. Nessuna esagera
zione. Quando si mettono in fi- • 
la sette vittorie, si esce dalla 
norma. È una squadra che ha 
qualcosa di più. E non mi rife
risco a Giordano, Manfredo
nia e D'Amico». 

Allora a cosa? 
«Al carattere. La loro deter

minazione fa spavento. Li 
guardi in faccia e rimani stu
pefatto. Non vedi mai un se
gno di cedimento. La vittoria 
contro di noi se la sono presa 
quasi di prepotenza. E ci sta 
tutta. Non c'è nulla su cut po
ter recriminare». 

D'Amico, Giordano, Man
fredonia: il segreto è tutto qui? 

«Sì, se però ci mettiamo an
che Velia, Podavini, Miele e il 
sempre più sorprendente Orsi. 
Sono tutti ragazzi giovani, 
smaniosi di mettersi in evi
denza. Sono ragazzi perfetta
mente integrati in questo tipo 
di campionato. E le dirò anche 
di più. Questa squadra, cosi 
com'è, potrebbe fare la sua bel
la figura anche in serie A». 

Ma non ha nessun tallone 
d'achille? 

Curiosità 
• LA MEDIA INGLESE — Lata 

• 1; Milan — 2; Catania - 3: Demo-

nese. Como. Cavese e Arezzo — 4; 

Sambenedettese - 6: Lecce. Bolo

gna • Campobasso - 7: Palermo. A-

talamo a Pistoiese - 8: Reggiana e 

Varese - 9: Perugia. Monza e Foggia 

- 10: B a r i - 11. 

• LA FORMAZIONE DELLA SET

TIMANA — Giuliani (Como). Poda-

\ 

vmi (Lazio). Gafia (Como): Saftareel 

(Lazu). Miele (Lazw). Baresi (Milan). 

Gambenni (Catania). Manfredonia 

(Lazio). Giordano (Latto). Bonomi 

(Cremonese). Palanca (Como). 

• DODICESIMA PER A COMO — 

n Como ha ottenuto la... dodicesima. 

Sono altrettanta. Matti , le giornate di 

imbattibAta deBa squadra «ariana. Se

gue a distanza la La i» con sette gior

nate (ma altrettante vittorie), qi • 
ORSI RESISTE — Il giovane portiera 
della Lazio, Orsi, è ormai imbattuto da 
634 minuti. Tuttavia Orsi resta lonta
nissimo dal record deBa serie B. dete
nuto dal portiere Mantovani del Cese
na che. nel *72-'73. non subì gol per 
1251 minuti, n prm.ato deDa A è de
tenuto da Zoff con 903 minuti (Ju

ventus. stagione *72-*73). Il record 
assoluto è del portiere del Lecce (serie 
C), Tarabocchw. che nel ' 7 4 - 7 5 . non 
suoi gol per ben 1790 minuti conse
cutivi. 

• NESSUNA VITTORIA FUORI 
CASA — Nessuna vittoria fuori casa 
al 13* turno. Nondimeno si conferma 
che ri torneo è diviso in due tronconi. 

il secondo dei qua* comprende ben 
tredici squadre che. a meno di rimon
te miracolose (o di improvvisa crisi di 
qualche squadra dal gruppo di testa). 
lottano ormai par evitare i quattro ulti
mi posti, nela migliore delle ipotesi, 
per un prosieguo tranquillo. 
• LUCE K R IL PERUGIA — Un po' 
Ol lue* per 1 Penjgu dopo tanto buio e 
tanta sfortuna. Il successo è arrìso 
Matt i agii uomini di Agrappi dopo 
ben quattro sconfitte consecutive. 

Sono stato tanti anni sulla 
panchina che occupa Bearzot, 
quindi mi pan di essere indica
to a giudicare. Intanto assolvo i 
giocatori: non ai sono mai tirati 
indietro, hanno speso ogni e-
netgia ed hanno finito m gara 
piuttosto malconci. Allo stesso 
tempo voglio far presente che 
la squadra rumena ha avuto 
una buona dose di fortuna, an
che se è vero che Lucescu, il lo
ro responsabile, ha fatto una 
mossa intelligente togliendo un 
attaccante per mandare in 
campo un difensore, fortissimo 
nel gioco di testa. Aggiungo che 
l'uscita di Graziam e stata de
terminante: l'attaccante della 
Fiorentina era l'uomo adatto 
per sfruttare al meglio i cross 
che venivano indirizzati al cen
tro da Conti, Causio e Baresi 
Altro handicap da non sottova
lutare è stata l'uscita di Paolo 
Rossi che ho visto in condizioni 
fìsiche perfette: mi è sembrato 
di rivedere quel giocatore che 
nella seconda fase dei «mondia-

Totocalcio: ai «13» 
L. 6.649.000 

ROMA — Quatta la quota del To-

msammmtTn sin alai 
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li* fece impazzire le difese av
versarie. 

Poco prima accennavo ai pal
loni che partivano dalle fasce 
laterali e che erano preda dei 
difesori balcanici. Visto che era 
impossibile (anche perché ave-
ramo perso i giocatori più abili 
nel gioco aereo) centrare l'o
biettivo affidandosi ai cross, sa
rebbe stato necessario, biso
gnava cioè arrivare con il pallo
ne sul fondo per poi effettuare 
dei cross a rientrare: in questo 
caso Lung, il portiere gigante 
della Romania, sarebbe stato 
messo in serie difficolti. Se non 
vado errato una volta sola ci ha 
provato Oriali: infatti è arriva
to sul fondo ed ha spedito il pal
lone al centro dell area: è man
cato poco che l'Italia non ee-
gnasse il gol della vittoria. £ 
chiaro che sto parlando eoa M 
senno di poi. 

Nonostante gli azzurri non 
abbiamo avuto metta fortuna 
voglio però permettermi alcuni 
appunti: nella prima parta del
la farà la nostra aquadra non 
mi ha convinto. Ha lasciato ai 
rumeni la possibilità di giocare 
il pallone, mentre logica avreb
be voluto che la compagina di 
Lucescu venisse aggredita, non 
gli fosse dato il tempo di impo
stare la manovra, visto che i ru
meni mostravano di amen in 
grado m' cmmaamra U gioco a 
centrocampo con une carta fa
cilita. Nel 

Ferruccio Valcareggi sulla nazionale 

Dovevamo fare 
pressing fin 

dall'inizio, ma 
non siamo fuori 

appena gli azzurri hanno fatto 
pressing, hanno cioè aggredito 
gii avversari, la situazione è no
tevolmente cambiata ed i ru
meni si sono trovati in serie dif
ficoltà. Se questa aggressività 
l'avessimo messa in atto gii 
nella prima parte, la squadra di 
Lucescu avrebbe potuto essere 
battuta. È anche per questa er
rata tattica che lo spettacolo 
non è stato dei migliori. È certo 
che in Romania e in Cecoslo
vacchia la musica sari diversa. 
U squadra di Beanot, se tutti i 
componenti saranno al maglio 
della condizione, potrà tornare 
a giocare come in Spagna: ai a-

sono convinto che non siamo 
tagliati fuori dal campionato 
d'Europa. 

Archiviata la parentesi az
zurra, domenica ritorna il cam
pionato che ci presenta una 
partita da thrilling: Roma-In
ter. Da questo attesissimo in
contro può scaturire qualsiasi 
risultato. La Roma accuserà un 
po' di stanchezza per h sforzo 
che sosterrà domani contro il 
Colonia. Se però la squadra di 
Liedhotm, alla quale invìo i 
miei auguri, riuscirà a superare 
il turno, contro Vinteti ai pre
senterà all'«Oìimp1eo» eoa il 
morale alle stalle. Sa la cosa 
Ma»is»*jrt»À ^àt^Èm ^^^»b^i^aà^»^»aT^»»m m 

oswo ow* ventemni « 
che stanno t 

gito. 
Per concludere, un elogio al

la Lazio che prosegue la sua 
marcia in testa alla classifica. 
La Lazio ha in Giordano il suo 
goleador (un giocatore che 
quanto prima tornerà in nazio
nale), ma l'elogio va esteso a 
tutto il complesso: in questo 
momento la squadra biancaz-
zurra tiene bene il campo, isuoi 
uomini lottano su ogni pallone. 
Domenica prossima la aquadra 
di Clagluna sarà impegnata sul 
campo dalla Reggiana. La par
tita i da non sottavultare: in 

sono oltre modo 

< r Ferruccio Valcareggi 

. 'Neanche le macchine sono 
perfette. Perché pretenderlo 
in un collettivo di uomini?». 

Allora dove la si pub colpi
re? • 

«Novanta minuti sono pochi 
per poter giudicare. Ma così d' 
istinto ho avuto la sensazione 
che se viene aggredita, finisce 
per soffrire, per innervosirsi 
un poco. Ripeto è una sensa
zione. L'istinto però in genere 
è amico dell'uomo». 

Dicono che la Lazio possa ri
petere la splendida cavalcata 
dell'Ascoli del campionato 
1976-77. 

«Credo poco che possa arri
vare a quota sessanta. Quelle 
sono imprese irripetibili o 
quasi. Ma certo può sfiorare 
quel record. A questo punto, 
così come si sono messe le cose, 
deve però infischiarsene dei 
primati, dei record. Possono 
fiaccarla ' psicologicamente. 
Con mezzo piede è già in serie 
A. Basta amministrare il già 
cospicuo vantaggio, badando 
al sodo». 

L'ultima mediocre esibizio
ne della nazionale ha riportato 
in auge il nome di Giordano. 
Lei lo vestirebbe subito d'az
zurro? 

«Prima di lui, che è bravissi
mo per carità, vestirei d'az
zurro Manfredonia. Non lo ve
devo giocare da prima della 
squalifica. È diventato un al
tro. Gli ha fatto bene. È diven
tato fortissimo. È il vero tra
scinatore della squadra. Mai 
visto un giocatore cosi deter
minato. Sembrava invasato. E 
non ha paura di nulla. £ pro
rompente, è una forza della 
natura in mezzo al campo». 

Per il Milan è arrivata una 
nuova sconfitta. I tifosi comin
ciano a storcere la bocca. 

«Non è il caso di fare dram
mi. La responsabilità della 
sconfitta pesa sulle spalle di 
Piotti. Altrimenti sarebbe fini
ta zero a zero. Se c'è un appun
to da fare alla squadra rosso-
nera è la sua monotonia tatti
ca. Non ha alternative al suo 
gioco. È sempre lo stesso. 
Qualche volta bisogna cam
biare». ' 

Lazio e Milan non si discu
tono. Dietro loro s'affacciano 
Como e Catania per la terza 
poltrona. 

«17 Como mi piace molto. La 
presenza di Palanca, specie 
nelle partite in casa pud essere 
determinante. Poi c'è anche 
quel Matteoli, che è un giova
ne - promettentissimo. Va 
guardato con dieci occhi. TI 
Catania mi convince meno. 
Prima vinceva fuori casa epe* 
reggiava fu casa. Ora vince in 
casa, ma perde fuori. Non * re* 
gelare. E poi non dimentichia-
moU Bologna. Non è distante, 
L'anno scorso il Verona ha re
cuperato set punti. L'anno 
precedente fece lo stesso Q Ge
noa. È tutto in discussione an
cora». 

Il suo Varese? «Non è stato 
molto fortunato all'inizio. Sia
mo stati perseguitali dagli in
fortuni. Poi è una squadra se
minuova e ancora più giovane 
del campionato scorso. Ora la 
situazione va normalizzando
si. Presto sentirete parlare di 
noi. Ma senza grosse pretese». 

•.i Paole Ciprio 

«Libera» femminile a Val d'Isere 

La «nouvelle 
vague» francese 
lancia la sfida 
a Irene Epple 

TVl: ore 10,55 - Senza Annamaria Proell 
l'Austria è povera - Le azzurre? Vivono di 
ricordi - Sette le francesi di sicura classe 

Annamaria Proell 
regina della discesa 

Sono state disputate 107 di
scese libere femminili nella 
storia della Coppa del Mondo, 
Ecco la classifica di chi le ha 
vinte. 

1) Annamatle Proell (Aut) 
36 vittorie; 2) Maria Teresa 
Nadig (Svi) 13; 3) Isabelle Mir 
(Fra) 8; 4) Brigitte Totschnig 
(Aut) 7; 5) Wiltrud Drexel 
(Aut), Bernadette Zuibriggen 
(Svi) e Doris De Agostini (Svi) 
5; 8) Olga Pali (Aut), Nancy 
Greene ÌCan), Cindy Nelson 
(Usa) e Gerry Sorcnsen (Can) 
3; 12) Marlene Goitschcl (Fra), 
Francoise Macchi (Fra), Evi 
Mittermaior (lift) e Holly 
Flandcrs (Usa) 2. Seguono con 
una vittoria: Cornelia I'roell 
(Aut), v Elisabeth Kirchler 
(Aut), Jncquclinc Rouvicr 
(Fra), Michelle Jacot (Fra), 
Annerocsli Zryd (Svi), Jama 
Sol t> so va (Ccc), Silvia Edcr 
(Aut), Marie-Cecile Gros-Gau-
denier (Fra), Giustina Demetz 
(vinse nel '67 a Sestriere ex-
aequo con Marielle Goitschcl). 

Annamaria Proell, la grande 
dama delia discesa libera, ha 
messo in crisi l'Austria: senza 
di lei non ci sono più vittorie da 
raccontare ai lettori dei giorna
li. La Proell ha scritto una bella 
fetta di storia dello sci femmi
nile in dieci stagioni dove face
va più notizia una sua sconfìtta 
che una sua vittoria. Era gran
de dappertutto: sui tracciati rì
pidi della «libera», tra i pali lar
ghi del «gigante» e tra quelli 
stretti dello «speciale». Quando 
occorreva sapeva vincere anche 
lo slalom parallelo. ,Ha avuto 
una grandissima rivale, la sviz
zera Maria Teresa Nadig. Ma
ria Teresa nella stagione r79-'80 
si è addirittura tolta la non pic
cola soddisfazione di batterla 
sei volte. Senza le due grandis
sime sciatrici la discesa libera è 
diventata terreno di caccia per 
molte atlete. Ma la novità è che 
c'è una bella nouvelle vague 
francese con bambine e vetera
no gagliarde e piene di talento. 

òggi la nouvelle vague fran
cese, sulla pista «OreiUer-Killy» 
di Val d'Isere, sfida il mondo. I 
francesi sono poveri in campo 
maschile ma hanno ragazze 
splendide. Sono poche le squa
dre con tante discesista di sicu
ra classe. Ve ne citiamo sette: 
Marie-Cécile Gros-Gaudenier, 
Marie-Luce Waldmeier (la più 
rapida ieri nelle prove), Cathe
rine Quittet, Elisabeth Cbaud, 
Caroline Attia, Francoise Bo-
zon, Carole Merle. L'Austria, la 
grande Austria che ha vinto più 
del 50% di tutte le discese libe
re di Coppa del Mondo (54 su 
107) brucia d'invidia. 

Alla Svizzera, perduta Maria 
Teresa Nadig, resta Doris De 
Agostini, la bella ticinese che se 
fosse tecnicamente preparata 
quanto è fisicamente forte sa
rebbe la nuova Proell. Ma Doris 
non ama il «gigante» e cosi l'u
nica maniera che conosce di in

terpretare la discesa è di tuffar
si a capofitto per il pendio. 
Qualche volta trova una curva 
di troppo. 

Il Canada ha la grande Gerry 
Sorensen, sciatrice formidabile 
di orìgine danese, campionessa 
del mondo sulle nevi austrìache 
di Schladming Io scorso inver
no. Gerry è come Doris: sa fare 
solo quello. Ma è cresciuta alla 
scuola dei maschi kamikaze del 
suo Paese, non ha paura di 
niente e correndo grossi rischi 
fa grandi cose. 

La sfida della nouvelle vague 
francese è soprattutto contro I-
rene Epple, la più brava di tut
te, quella che scia meglio, che 
aggiunge al talento una tecnica 
sofisticata. Irene Epple la scor
sa stagione commise l'errore di 
presentarsi all'avvio della Cop
pa del Mondo in forma tanto 
smagliante da far pensare che 
fosse impossibile tenerla fino al 
termine della stagione. E infat
ti Irene, che è fidanzata col 
Sinde mezzofondista inglese 

bastian Coe, fini la stagione 
cotta, con le gambe molli, coi 

Denunciata 
la Federcalcio 

FIRENZE — t'avvocato Beniamino 
Fatautano. 51 anni, abitante in via Ca
vour 64 . ha presentato un esposto 
alla Procura data Repubblica a segui
to detta partita Itala-Romania. Il Fa
tautano sostiene che pur avendo ac
quistato 4 biglietti di maratona non è 
stato in grado di assisterà aT incontro 
in quanto lo stadto era già gremito in 
ogni ordirle di posti almeno due ora 
prima data gara. Secondo l'avvocato 
sarebbero stati venduti un maggior 
numero di biglietti rispano al 
capienza dato stadio. 

polmoni aridi. E perse una 
Coppa che in dicembre-gen
naio sembrava vinta. «Stavol
ta», ha detto a Bormio durante 
le World Series, «non farò l'er
rore della scorsa stagione. Ho 
cominciato bene ma con meno 
foga. E quando ci sarà da tirar 
fuori le unghie, nelle ultime ga
re, troverò le unghie». Per Di
lanciare lo strapotere di Erika 
Hess tra i pali dovrà vincere 
molte discese. 

Le azzurre non esistono. La 
discesa libera ò pericolosa e se 
non ce l'hai nel sangue e nei 
cromosomi, se non ci arrivi per
ché te la insegnano negli sci 
club non c'è niente da fare. E 
nei nostri sci club alle ragazze si 
insegna a sciare tra i pali. La 
discesa ò roba da matti. Ci si 
ricorda infatti di Giustina De- ' 
metz — unica azzurra vincitri- ^ 
ce in Coppa del Mondo —. di '; 
Pia Riva, di Claudia Giordani 
(che ha ottenuto tre o quattro 
buoni piazzamenti in «ubera»), 
di Elena Matous (che però le 
migliori classìfiche le ha otte
nuta per i colori dell'Iran « di 
San Marino), della sfortunatis
sima Cristina Gravina che due 
anni fa si fracassò le gambe a 
Haus. Non c'è altro e ci sono 
poche speranze che a breve ter
mine si possano registrare novi
tà. 

A Val d'Isere o non hanno 
neve o hanno valanghe e disa
stri. Quest'anno hanno avuto 
neve e valanghe. Ma lo spetta
colo va avanti, perché c'è la 
Coppa, perché ce la nouvelle 
vague, perché ci sono gli spon
sor, perché c'è la tv. Ecco, la tv. 
La gara sarà diffusa in diretta a 
partire dalle 10,55, sulla reta 
uno. 

Remo Musumeci : 

NELLA FOTO: Irene Epple im
pegnata a Schruns -

Polaroid recala 
100Ski-P5ss. 

Grande concono riseivato ai lettori 
di Oggi ed Europeo. 

Dove c'è Polaroid c'è di
vertimento. E dove c'è diver
timento c'è Polaroid. 

Quest'anno Polaroid arri
va all'appuntamento con le 
vostre . vacanze sulla neve 
con un bellissimo regalo: 
100 ski-pass settimanali del 
Consorzio Dolomiti. Il ta
gliando di partecipazione al 
concorso è contenuto nel
l'inserto "Fotosubito", alle
gatoci numero 50 di EURO
PEO ed OGGI, in edicola 
rispettivamente il 6 e l'8 
dicembre. . -

Acquistate uno di questi 
settimanali e, con un po' di 
fortuna, scierete gratis per 7 

giorni sulle più belle piste 
d'Italia. Intanto, perché non 
fate anche voi un bel regalo? 
Una Polaroid 1000, per esem
pio, l'apparecchio più sem
plice del mondo; o uno dei 
sofisticati modelli della linea 
600, con Dosaluce; o anco
ra, per i più raffinati, l'ulti
missima 680, reflex e pie
ghevole. Ce un apparecchio 
Polaroid per ogni occasione, 
e, in ogni occasione, chi re
gala Polaroid regala diverti
mento immediato. 

Polaroid 
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